
 
 

XVII LEGISLATURA INTERROGAZIONE N.903   DATA  19.06.19 

(risposta orale) 
 

CHIARIMENTI SUL CONFLITTO DI COMPETENZE TRA DIPARTIMENTI REGIONALI PER LA VIGILANZA 
SUL CONSORZIO AGRARIO INTERPROVINCIALE DI RAGUSA E SIRACUSA. 
 
Al Presidente della Regione, all’Assessore Regionale per l'Agricoltura, lo Sviluppo rurale e la Pesca 

Mediterranea e all’Assessore Regionale per le Attività Produttive, 

 

premesso che: 

 il Consorzio interprovinciale Siracusa – Ragusa è in stato fallimentare dal 1991 e come tale 

risulta commissariato con la figura di un commissario liquidatore (Dott. Domenico Caccamo); 

 

rilevato che: 

 a seguito di un accesso atti della sottoscritta dell’8 gennaio 2019, è emerso come, a seguito 

del Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 dicembre 2008 n. 19, approvato con 

D.P.Reg. n. 12 del 14 giugno 2016, con il quale sono stati rimodulati gli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali di cui all’art. 49, c.1, l.r. 7 maggio 2015, n.9, ci sia in atto un conflitto di 

competenza sulla vigilanza dei consorzi agrari tra il Dipartimento regionale dell’Agricoltura e il 

Dipartimento delle Attività produttive; 

 

 tale incongruenza di competenza è stata altresì segnalata dal Dirigente Generale del 

Dipartimento dell’Agricoltura alla Giunta Regionale con le note prot. 58787 del 23.10.2018 e prot. 

66424 del 4.12.2018; 

 

Considerato che: 

 il mandato del Commissario liquidatore del Consorzio Agrario Interprovinciale di Ragusa e 

Siracusa è scaduto lo scorso dicembre; 

 

 lo stesso Commissario liquidatore, con nota del 14 maggio 2018, ha chiesto all’Assessorato 

dell’Agricoltura, dello Sviluppo economico e della Pesca mediterranea la nomina di un 

Commissario ad Acta, con il compito ed i poteri che spetterebbero ai legali rappresentanti della 

Società Cooperativa Consorzio Agrario Interprovinciale, al fine di attivare la procedura di 



concordato ai sensi dell’art. 24 R.D. n. 267/1942 l.f.; 

 

 la mancata previsione nell’attuale ordinamento regionale di una disposizione che 

attribuisca la competenza di che trattasi in capo al Dipartimento dell’Agricoltura, al fine di 

scongiurare possibili difetti di competenza, che nel caso di adozione di provvedimenti potrebbero 

generare refluenze negative anche sulle attività degli enti cooperativi in esame, ha portato alla 

paralisi del Consorzio agrario interprovinciale di Ragusa e Siracusa, essendo il mandato del 

Commissario liquidatore scaduto da tempo e non essendo stato posto in essere alcun atto di 

rinnovo o di nuova nomina commissariale; 

 

 circolano voci inerenti la presentazione delle dimissioni, il 27 maggio scorso, da parte del 

Commissario liquidatore Dott. Caccamo; 

 

 il consorzio agrario di Ragusa e Siracusa non potrà continuare ad operare se non ci sarà un 

intervento dell'amministrazione regionale per un riordino della materia, se si intende rendere un 

servizio al mondo agricolo isolano; 

 

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, per sapere 

 

 se corrisponda a verità la notizia circa le recenti dimissioni del Commissario liquidatore del 

Consorzio agrario interprovinciale Siracusa- Ragusa, e, nel caso di risposta positiva, quali atti 

intendano adottare per far fronte alla situazione di vuoto creatasi; 

 

 se non intendano attivarsi con urgenza al fine di rendere palese la competenza per la 

vigilanza sul funzionamento delle cooperative e loro consorzi in capo al Dipartimento delle Attività 

Produttive, come da analogia con le vigenti disposizioni nazionali, ovvero in subordine, al 

Dipartimento dell’Agricoltura. 

  

Gli interroganti chiedono risposta con urgenza. 

 

 
Firmatari: Campo Stefania, Cancelleri Giovanni, Cappello Francesco, Ciancio Gianina, Sunseri 

Luigi, Foti Angela, Di Caro Giovanni, Mangiacavallo Matteo, Palmeri Valentina, Siragusa Salvatore, 
Tancredi Sergio, Trizzino Giampiero, Zafarana Valentina, Zito Stefano, Pagana Elena, De Luca 
Antonino, Pasqua Giorgio, Di Paola Nunzio, Marano Jose, Schillaci Roberta.                    

 


